
◗di Ginevamaria Bianchi

Cosa accadrebbe se  le  
città italiane diventas-
sero il cuore pulsante 

della lotta contro la discrimi-
nazione? Se ogni angolo del-
le nostre strade potesse par-
lare di uguaglianza, rispetto 
e inclusività? Questo non è 
un sogno, ma una realtà che 
sta prendendo forma con Ci-
ties, un progetto europeo del-
la durata di 24 mesi cofinan-
ziato dal Programma Cittadi-
ni, Uguaglianza, Diritti e Va-
lori 2021-2027. Il progetto mi-
ra a rafforzare il ruolo delle 
città italiane nella creazione 
di  strategie  innovative  per  
combattere la discriminazio-
ne multipla, il razzismo e la 
xenofobia. A Modena, il pro-
getto prenderà vita attraver-
so iniziative concrete: dalla 
formazione del personale co-
munale alla creazione di un 
osservatorio antidiscrimina-
zione,  fino a  campagne  di  
sensibilizzazione  rivolte  ai  
cittadini. E per approfondire 
il tema, abbiamo intervista-
to Eleonora Costantini, ricer-
catrice presso il Dipartimen-
to di Economia e la Fondazio-
ne Marco Biagi di Unimore e 
componente del gruppo di 
coordinamento del Program-
ma Modena Interculturale. 

Costantini,  un  aggettivo  
per  definire  Cities.  «Direi  
che Cities è una sfida, ma for-
se è troppo banale. Aggiun-
go  allora  anche  le  parole  
sguardo e consapevolezza». 

Entriamo  nel  progetto,  
ora. Per quale ragione co-
me Comune di Modena si è 
deciso di aderire al progetto 
europeo Cities? «Quando ab-
biamo deciso di aderire a Ci-
ties un anno e mezzo fa, lo ab-
biamo fatto perché il proget-
to rappresentava una natura-
le prosecuzione di alcune at-

tività già avviate con altri pro-
getti europei. Avevamo già la-
vorato sui temi dell’intercul-
tura con l’ottica dell’antidi-
scriminazione, e Cities ci per-
metteva di proseguire su que-
sta strada, riattivando anche 
una rete di relazioni sul terri-
torio. L’obiettivo era costrui-
re un approccio sistematico 
e capillare sul territorio per 
affrontare le discriminazio-
ni». 

Il progetto Cities, rappre-
senta l’ultimo tassello di un 
percorso  che  include  altri  
progetti europei come Ita. 
C. A, DiverCities, Net-Idea e 
Stand. Quanto hanno con-
tribuito  questi  progetti  
all’attuazione dell’intercul-
tura a livello locale e cosa è 
stato  raggiunto?  «Questi  
progetti  sono  stati  cruciali  
per avviare un dialogo con-
creto  sull’intercultura,  tra-
sformando temi come inclu-
sione e uguaglianza in prati-

che diffuse. L’approccio in-
terculturale punta a valoriz-
zare le  differenze e  fare di  
Modena una città consape-
vole del valore delle sue tan-
te diversità. Attraverso que-
ste iniziative, si è lavorato sia 
dentro  l’amministrazione,  
per  integrare  l’intercultura  
trasversalmente  ai  settori,  
sia con la società civile e il ter-
zo settore cercando il coin-
volgimento dei cittadini». 

Il progetto Cities esplora 
il tema della lotta alla discri-
minazione  intersezionale.  
Quali  strumenti  propone  
per combattere il fenome-
no? «Cities deve lavorare per 
superare approcci frammen-
tati: invece di trattare il con-
trasto  alla  discriminazione  
in modo settoriale punta a in-
tegrare le politiche. Per que-
sto bisognerebbe partire dal-
la sensibilizzazione del terri-
torio, creando consapevolez-
za e favorendo il riconosci-

mento di episodi discrimina-
tori, rendendo le comunità 
capaci di intervenire». 

Quali risultati e benefici il 
progetto Cities porterà a li-
vello locale? «Spero che rag-
giungeremo pienamente gli 
obiettivi prefissati. Stiamo la-
vorando sulla formazione in-
terna dell’amministrazione, 
con un ciclo di lezioni già av-
viato e altre in programma, 
per rendere il personale co-
munale  più  competente  a  
tutti i livelli. Ma anche la so-
cietà civile avrà un ruolo cen-
trale: vogliamo creare una re-
te di soggetti locali in grado 
di riconoscere e segnalare le 
discriminazioni,  migliorare  
l’accessibilità delle informa-
zioni, promuovere lo sportel-
lo  antidiscriminazione  del  
Comune e organizzare even-
ti per sensibilizzare il territo-
rio. Ce n’è sempre più biso-
gno».  ●
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«L’uguaglianza sostanziale è il faro»

S arà pubblicato a breve 
il bando 2025 del pro-
gramma  dell’Unione  

Europea Cerv Equal, il cui 
obiettivo generale è sostene-
re e finanziare azioni volte a 
prevenire  e  combattere  il  
razzismo,  l’antiziganismo,  
l’antisemitismo,  l’omofo-
bia e la xenofobia, insom-
ma tutte le forme di discri-
minazione  e  intolleranza,  
in particolare quelle legate 
alle origini razziali ed etni-
che, al colore della pelle, al-
la religione, all’orientamen-
to sessuale o all’identità di 
genere. 

Le priorità su cui il pro-
gramma Cerv Equal si con-
centra sono quattro: in pri-
mo luogo la lotta alla discri-
minazione, al razzismo, alla 
xenofobia e ad altre forme 
di intolleranza, inclusi l’o-
dio nel confronto degli zin-
gari e delle comunità Rom, 
l’antisemitismo e l’odio con-
tro i  musulmani;  secondo 
focus l’inclusione di perso-
ne fragili o rischio emargina-
zione sul posto di lavoro, sia 
nel settore pubblico che pri-
vato; terza priorità la lotta 
contro  la  discriminazione  
della comunità Lgbtqia+ e 
attuazione della strategia di 
uguaglianza  Lgbtqia+  
dell’Unione europea; infine 
l’aumento della capacità de-
gli enti pubblici di agire con-
tro ogni forma di discrimi-
nazione, razzismo, omofo-
bia, intolleranza. 

I progetti candidati posso-
no avere o una dimensione 
locale/nazionale, ossia esse-
re presentati da un consor-
zio di attori italiani, oppure 
una dimensione transnazio-
nale, ossia essere presentati 
da un consorzio di partner 
di  diversi  Stati  membri  
dell’Unione europea. 

Le attività che potranno 
essere sviluppate dai proget-
ti finanziati possono inclu-
dere lo sviluppo di capacità 
e competenze da parte sia 
delle vittime sia dei profes-

sionisti che devono proteg-
gere e sostenerle per affron-
tare episodi di intolleranza 
e discriminazione, l’appren-
dimento reciproco, lo scam-
bio di buone pratiche e la 
cooperazione, compresa l’i-
dentificazione delle miglio-
ri  pratiche  sviluppate  nel  
progetto che possono esse-
re trasferite a partecipanti 
di italiani o di altri Paesi non 
inclusi nel progetto, al fine 
di aumentare l’impatto e i ri-
sultati ottenuti sul territorio 
europeo.

I progetti possono poi ri-
guardare attività di sensibi-

lizzazione volte ad aumen-
tare la consapevolezza dei 
cittadini  su  questi  temi,  
comprese  campagne  su  
web via social, così come gli 
studi, la raccolta dati e anali-
si relativi ad atti di discrimi-
nazione.

Ad essere candidate pos-
sono essere anche attività 
di supporto e di emancipa-
zione per vittime di discri-
minazione, infine la proget-
tazione  e  l’attuazione  di  
strategie o piani di azione 
volti a combattere ogni for-
ma di discriminazione, atti-
vità di sviluppo delle capaci-

tà  e  di  formazione rivolte  
specificatamente allo  staff  
di autorità locali, regionali e 
nazionali. Di norma l’Unio-
ne Europea su questo ban-
do cofinanzia  fino al  90% 
dei costi totali di progetto, ri-
chiedendo ai beneficiari un 
cofinanziamento  del  10%.  
Per maggiori  informazioni 
su questo bando, sulle mo-
dalità per candidare proget-
ti e sulle scadenze, consulta-
re il sito del Punto di Contat-
to Nazionale del program-
ma  CERV:  https://cervita-
lia.info/ 
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Discriminazioni

◗di Thomas Casadei*

L a  società  contempora-
nea è abitata da un insie-
me di soggettività. Sareb-

be, tuttavia, irrealistico affer-
mare che si è raggiunta quell’e-
guaglianza sostanziale che l’ar-
ticolo 3 della Costituzione indi-
ca come obiettivo di un proget-
to di convivenza tra pari. Sono 
ancora numerose le persone 
che versano in condizioni di 
svantaggio sociale ed econo-
mico; le forme di vulnerabilità 
non sono rimaste  immutate  
nel tempo: se l’eguaglianza for-
male tra generi è ormai acqui-

sita,  lo  stesso non può dirsi  
con riferimento alla parità sa-
lariale, all’accesso a posizioni 
apicali nelle professioni o alla 
conciliazione tra tempi di vita, 
di lavoro e compiti di cura. In 
siffatto contesto, l’educazione 
alle differenze,  al  centro del  
progetto “Educare alle diffe-
renze per promuovere la citta-
dinanza di genere” (coordina-
to dal Comune di Modena, fi-
nanziato dalla Legge regiona-
le 6/2014 e che vede impegna-
te le associazioni femminili e 
femministe) e la promozione 
del protagonismo delle donne 
nelle discipline Stem, al cuore 

del progetto “Ragazze digitali” 
(nato presso  Unimore e  ora  
esteso all’intero territorio re-
gionale), costituiscono indiriz-
zi consolidati sui quali è impor-
tante continuare ad investire. 
Anche il profilo dell’età ha tro-
vato nel tempo nuove declina-
zioni: oggi  anche le persone 
anziane vedono diverse prero-
gative ostacolate da problemi 
come l’accesso a cure adegua-
te e tempestive o da sistemi 
complessi come gli ambienti 
digitali. A prescindere dall’età, 
i dispositivi tecnologici, gli spa-
zi dei social media, nonché le 
diverse  frontiere  dell’intelli-

genza  artificiale,  presentano  
sfide inedite, specie per i sog-
getti più vulnerabili: in questo 
scenario il progetto “Safely-So-
cial media Awareness For Edu-
cation and Legal Youth”, in-
centrato su questi temi e coor-
dinato dal CRID di Umimore, 
mira proprio alla sensibilizza-
zione delle giovani generazio-
ni verso un uso sempre consa-
pevole della rete. Condizioni 
di specifica vulnerabilità sono 
quelle  connesse  al  back-
ground migratorio, di minori 
stranieri non accompagnati o 
di giovani in qualche modo le-
gati al viaggio da un paese di 
origine ad un altro. Una serie 
di  progetti  –  realizzati  dal  
CRID anche grazie al rapporto 
con  l’Ufficio  della  Garante  
dell’infanzia e dell’adolescen-
za dell’Emilia-Romagna, l’Offi-
cina Progetto Windsor Park di 

Modena e l’Arci, il Festival del-
la migrazione e Porta aperta– 
hanno permesso di indagare 
più a fondo bisogni e aspettati-
ve di tanti ragazzi e ragazze, 
nonché di  riconoscere,  me-
diante il dialogo con l’associa-
zione Avvocato di Strada, rile-
vanza alle loro rivendicazioni. 
Molte altre sono le soggettivi-
tà impegnate nel pieno rico-
noscimento  dei  loro  diritti,  
dalle persone Lgbtiqia+ a quel-
le con disabilità,  ma questo 
non può far desistere da un ri-
goroso impegno – anche da 
parte del mondo della ricerca 
– per una società fondata sul 
rispetto reciproco. 

*Direttore del CRID
(Centro di Ricerca 

Interdipartimentale 
su Discriminazioni 

e vulnerabilità) di Unimore
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MODENA EUROPA

Attraverso
i nostri 
progetti
educhiamo
alle 
differenze

Tra 
le priorità
la lotta
al razzismo, 
alla 
xenofobia
e ad altre 
forme
di 
intolleranza

L'obiettivo 
generale 
di questa call 
è quello 
di supportare 
azioni volte 
a prevenire 
discriminazioni

|||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||

Il seguito
di attività
già avviate
Trovare un 
approccio
sul territorio

Stiamo
lavorando
alla 
formazione
interna
al Comune

Cities, la città protagonista
della lotta alla discriminazione

Un’azione 
di contrasto
sancita dalle carte

La lotta alle discriminazioni 
è al centro dell’azione dell’U-
nione Europea.

Il Trattato sull’Unione euro-
pea, che ne regola il funziona-
mento, stabilisce, già all’arti-
colo 2, che “l’Unione si fonda 
sui valori del rispetto della 
dignità umana, della libertà, 
della democrazia, dell’ugua-
glianza, dello Stato di diritto e 
del rispetto dei diritti umani, 
compresi i diritti delle perso-
ne appartenenti a minoran-
ze.

È invece l’articolo 21 della 
Carta dei Diritti fondamentali 
dell’Unione Europea, che 
illustra i diritti dei cittadini 
europei, a mettere nero su 
bianco che “è vietata qualsia-
si forma di discriminazione 
fondata, in particolare, sul 
sesso, la razza, il colore della 
pelle, le origini etniche o so-
ciali, le caratteristiche geneti-
che, la lingua, la religione o le 
convinzioni personali, le opi-
nioni politiche o di qualsiasi 
altra natura, l’appartenenza 
a una minoranza nazionale, il 
patrimonio, la nascita, un 
handicap, l’età o l’orienta-
mento sessuale». 
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I dispositivi 
tecnologici, 
i social 
nonché
le diverse 
frontiere 
dell’IA, 
presentano 
sfide inedite

A sinistra
i partecipanti
ad uno
dei seminari
promossi
dal Crid
di Unimore
diretto
dal professore
Thomas
Casadei

L’intervento del prof di filosofia e direttore del Crid Thomas Casadei

L’opportunità
dell’Ue

In arrivo il bando Cerv Equal
per prevenire l’intolleranza
L’Unione Europea cofinanzia al 90% i progetti vincitori

Il 19 febbraio alle ore 18 presso la Sala Ulivi di Via Ciro Menotti a Mode-
na, Valeria Deplano, coautrice di “Storia del colonialismo italiano. Politi-
ca, cultura e memoria dall’età liberale ai giorni nostri” parlerà delle politi-
che discriminatorie adottate e delle violenze perpetrate nelle colonie italia-
ne in Africa. L’evento è organizzato da Europe Direct, Istituto storico e Asso-
ciazione Nazionale Perseguitati Politici Italiani Antifascisti di Modena.

Il libro
Deplano presenta
la storia coloniale
dell’Italia

Il Centro Eurodesk sulla Mobilità per l’Apprendimento 
dei Giovani, che coordina questo progetto, si trova al 
civico 17 di Piazza Grande a Modena. 

In inverno è aperto il lunedì e giovedì dalle 9 alle13 e 
dalle 14 alle 18 mentre il martedì, mercoledì, venerdì e 
sabato dalle 9.00 alle13.

Contatti 
Il punto di incontro
dei giovani
con l’Europa 

È dedicata al settore della moda
l’edizione 2025 di M’illumino di Meno

Da vent’anni, il 16 febbraio è dedicato alla sensibilizza-
zione sul risparmio energetico e sugli stili di vita sostenibi-
li. L’iniziativa “M’illumino di Meno”, infatti, è nata nel 
2005 come campagna promossa dalla trasmissione Cater-
pillar di Radio 2 per contribuire ad incoraggiare, tra le isti-
tuzioni, le imprese e i cittadini, una maggiore consapevo-
lezza e attenzione nei confronti dei temi ambientali.

L’edizione 2025 sarà dedicata al settore della moda che, 
secondo i dati dell’Agenzia europea dell’ambiente, genera 
enormi consumi di materie prime, acqua e suolo e provo-
ca emissioni di gas e produzione di rifiuti dagli altissimi co-
sti ambientali. 

Per promuovere azioni ancora più incisive nella lotta al-
la crisi climatica, è verso l’Ue che ora si guarda, con una 
proposta di risoluzione del Parlamento europeo, del di-
cembre 2024, che prevede l’istituzione della Giornata euro-
pea per il risparmio energetico e gli stili di vita sostenibili. 
 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Progetto europeo della durata di 24 mesi, a Modena iniziative concrete 
Costantini (Unimore): «Si può definire con sfida, sguardo e consapevolezza»

14 Giovedì 6 Febbraio 2025 



di Ginevamaria Bianchi

Cosa accadrebbe se  le  
città italiane diventas-
sero il cuore pulsante 

della lotta contro la discrimi-
nazione? Se ogni angolo del-
le nostre strade potesse par-
lare di uguaglianza, rispetto 
e inclusività? Questo non è 
un sogno, ma una realtà che 
sta prendendo forma con Ci-
ties, un progetto europeo del-
la durata di 24 mesi cofinan-
ziato dal Programma Cittadi-
ni, Uguaglianza, Diritti e Va-
lori 2021-2027. Il progetto mi-
ra a rafforzare il ruolo delle 
città italiane nella creazione 
di  strategie  innovative  per  
combattere la discriminazio-
ne multipla, il razzismo e la 
xenofobia. A Modena, il pro-
getto prenderà vita attraver-
so iniziative concrete: dalla 
formazione del personale co-
munale alla creazione di un 
osservatorio antidiscrimina-
zione,  fino a  campagne  di  
sensibilizzazione  rivolte  ai  
cittadini. E per approfondire 
il tema, abbiamo intervista-
to Eleonora Costantini, ricer-
catrice presso il Dipartimen-
to di Economia e la Fondazio-
ne Marco Biagi di Unimore e 
componente del gruppo di 
coordinamento del Program-
ma Modena Interculturale. 

Costantini,  un  aggettivo  
per  definire  Cities.  «Direi  
che Cities è una sfida, ma for-
se è troppo banale. Aggiun-
go  allora  anche  le  parole  
sguardo e consapevolezza». 

Entriamo  nel  progetto,  
ora. Per quale ragione co-
me Comune di Modena si è 
deciso di aderire al progetto 
europeo Cities? «Quando ab-
biamo deciso di aderire a Ci-
ties un anno e mezzo fa, lo ab-
biamo fatto perché il proget-
to rappresentava una natura-
le prosecuzione di alcune at-

tività già avviate con altri pro-
getti europei. Avevamo già la-
vorato sui temi dell’intercul-
tura con l’ottica dell’antidi-
scriminazione, e Cities ci per-
metteva di proseguire su que-
sta strada, riattivando anche 
una rete di relazioni sul terri-
torio. L’obiettivo era costrui-
re un approccio sistematico 
e capillare sul territorio per 
affrontare le discriminazio-
ni». 

Il progetto Cities, rappre-
senta l’ultimo tassello di un 
percorso  che  include  altri  
progetti europei come Ita. 
C. A, DiverCities, Net-Idea e 
Stand. Quanto hanno con-
tribuito  questi  progetti  
all’attuazione dell’intercul-
tura a livello locale e cosa è 
stato  raggiunto?  «Questi  
progetti  sono  stati  cruciali  
per avviare un dialogo con-
creto  sull’intercultura,  tra-
sformando temi come inclu-
sione e uguaglianza in prati-

che diffuse. L’approccio in-
terculturale punta a valoriz-
zare le  differenze e  fare di  
Modena una città consape-
vole del valore delle sue tan-
te diversità. Attraverso que-
ste iniziative, si è lavorato sia 
dentro  l’amministrazione,  
per  integrare  l’intercultura  
trasversalmente  ai  settori,  
sia con la società civile e il ter-
zo settore cercando il coin-
volgimento dei cittadini». 

Il progetto Cities esplora 
il tema della lotta alla discri-
minazione  intersezionale.  
Quali  strumenti  propone  
per combattere il fenome-
no? «Cities deve lavorare per 
superare approcci frammen-
tati: invece di trattare il con-
trasto  alla  discriminazione  
in modo settoriale punta a in-
tegrare le politiche. Per que-
sto bisognerebbe partire dal-
la sensibilizzazione del terri-
torio, creando consapevolez-
za e favorendo il riconosci-

mento di episodi discrimina-
tori, rendendo le comunità 
capaci di intervenire». 

Quali risultati e benefici il 
progetto Cities porterà a li-
vello locale? «Spero che rag-
giungeremo pienamente gli 
obiettivi prefissati. Stiamo la-
vorando sulla formazione in-
terna dell’amministrazione, 
con un ciclo di lezioni già av-
viato e altre in programma, 
per rendere il personale co-
munale  più  competente  a  
tutti i livelli. Ma anche la so-
cietà civile avrà un ruolo cen-
trale: vogliamo creare una re-
te di soggetti locali in grado 
di riconoscere e segnalare le 
discriminazioni,  migliorare  
l’accessibilità delle informa-
zioni, promuovere lo sportel-
lo  antidiscriminazione  del  
Comune e organizzare even-
ti per sensibilizzare il territo-
rio. Ce n’è sempre più biso-
gno».  
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«L’uguaglianza sostanziale è il faro»

S arà pubblicato a breve 
il bando 2025 del pro-
gramma  dell’Unione  

Europea Cerv Equal, il cui 
obiettivo generale è sostene-
re e finanziare azioni volte a 
prevenire  e  combattere  il  
razzismo,  l’antiziganismo,  
l’antisemitismo,  l’omofo-
bia e la xenofobia, insom-
ma tutte le forme di discri-
minazione  e  intolleranza,  
in particolare quelle legate 
alle origini razziali ed etni-
che, al colore della pelle, al-
la religione, all’orientamen-
to sessuale o all’identità di 
genere. 

Le priorità su cui il pro-
gramma Cerv Equal si con-
centra sono quattro: in pri-
mo luogo la lotta alla discri-
minazione, al razzismo, alla 
xenofobia e ad altre forme 
di intolleranza, inclusi l’o-
dio nel confronto degli zin-
gari e delle comunità Rom, 
l’antisemitismo e l’odio con-
tro i  musulmani;  secondo 
focus l’inclusione di perso-
ne fragili o rischio emargina-
zione sul posto di lavoro, sia 
nel settore pubblico che pri-
vato; terza priorità la lotta 
contro  la  discriminazione  
della comunità Lgbtqia+ e 
attuazione della strategia di 
uguaglianza  Lgbtqia+  
dell’Unione europea; infine 
l’aumento della capacità de-
gli enti pubblici di agire con-
tro ogni forma di discrimi-
nazione, razzismo, omofo-
bia, intolleranza. 

I progetti candidati posso-
no avere o una dimensione 
locale/nazionale, ossia esse-
re presentati da un consor-
zio di attori italiani, oppure 
una dimensione transnazio-
nale, ossia essere presentati 
da un consorzio di partner 
di  diversi  Stati  membri  
dell’Unione europea. 

Le attività che potranno 
essere sviluppate dai proget-
ti finanziati possono inclu-
dere lo sviluppo di capacità 
e competenze da parte sia 
delle vittime sia dei profes-

sionisti che devono proteg-
gere e sostenerle per affron-
tare episodi di intolleranza 
e discriminazione, l’appren-
dimento reciproco, lo scam-
bio di buone pratiche e la 
cooperazione, compresa l’i-
dentificazione delle miglio-
ri  pratiche  sviluppate  nel  
progetto che possono esse-
re trasferite a partecipanti 
di italiani o di altri Paesi non 
inclusi nel progetto, al fine 
di aumentare l’impatto e i ri-
sultati ottenuti sul territorio 
europeo.

I progetti possono poi ri-
guardare attività di sensibi-

lizzazione volte ad aumen-
tare la consapevolezza dei 
cittadini  su  questi  temi,  
comprese  campagne  su  
web via social, così come gli 
studi, la raccolta dati e anali-
si relativi ad atti di discrimi-
nazione.

Ad essere candidate pos-
sono essere anche attività 
di supporto e di emancipa-
zione per vittime di discri-
minazione, infine la proget-
tazione  e  l’attuazione  di  
strategie o piani di azione 
volti a combattere ogni for-
ma di discriminazione, atti-
vità di sviluppo delle capaci-

tà  e  di  formazione rivolte  
specificatamente allo  staff  
di autorità locali, regionali e 
nazionali. Di norma l’Unio-
ne Europea su questo ban-
do cofinanzia  fino al  90% 
dei costi totali di progetto, ri-
chiedendo ai beneficiari un 
cofinanziamento  del  10%.  
Per maggiori  informazioni 
su questo bando, sulle mo-
dalità per candidare proget-
ti e sulle scadenze, consulta-
re il sito del Punto di Contat-
to Nazionale del program-
ma  CERV:  https://cervita-
lia.info/ ●
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Discriminazioni

di Thomas Casadei*

L a  società  contempora-
nea è abitata da un insie-
me di soggettività. Sareb-

be, tuttavia, irrealistico affer-
mare che si è raggiunta quell’e-
guaglianza sostanziale che l’ar-
ticolo 3 della Costituzione indi-
ca come obiettivo di un proget-
to di convivenza tra pari. Sono 
ancora numerose le persone 
che versano in condizioni di 
svantaggio sociale ed econo-
mico; le forme di vulnerabilità 
non sono rimaste  immutate  
nel tempo: se l’eguaglianza for-
male tra generi è ormai acqui-

sita,  lo  stesso non può dirsi  
con riferimento alla parità sa-
lariale, all’accesso a posizioni 
apicali nelle professioni o alla 
conciliazione tra tempi di vita, 
di lavoro e compiti di cura. In 
siffatto contesto, l’educazione 
alle differenze,  al  centro del  
progetto “Educare alle diffe-
renze per promuovere la citta-
dinanza di genere” (coordina-
to dal Comune di Modena, fi-
nanziato dalla Legge regiona-
le 6/2014 e che vede impegna-
te le associazioni femminili e 
femministe) e la promozione 
del protagonismo delle donne 
nelle discipline Stem, al cuore 

del progetto “Ragazze digitali” 
(nato presso  Unimore e  ora  
esteso all’intero territorio re-
gionale), costituiscono indiriz-
zi consolidati sui quali è impor-
tante continuare ad investire. 
Anche il profilo dell’età ha tro-
vato nel tempo nuove declina-
zioni: oggi  anche le persone 
anziane vedono diverse prero-
gative ostacolate da problemi 
come l’accesso a cure adegua-
te e tempestive o da sistemi 
complessi come gli ambienti 
digitali. A prescindere dall’età, 
i dispositivi tecnologici, gli spa-
zi dei social media, nonché le 
diverse  frontiere  dell’intelli-

genza  artificiale,  presentano  
sfide inedite, specie per i sog-
getti più vulnerabili: in questo 
scenario il progetto “Safely-So-
cial media Awareness For Edu-
cation and Legal Youth”, in-
centrato su questi temi e coor-
dinato dal CRID di Umimore, 
mira proprio alla sensibilizza-
zione delle giovani generazio-
ni verso un uso sempre consa-
pevole della rete. Condizioni 
di specifica vulnerabilità sono 
quelle  connesse  al  back-
ground migratorio, di minori 
stranieri non accompagnati o 
di giovani in qualche modo le-
gati al viaggio da un paese di 
origine ad un altro. Una serie 
di  progetti  –  realizzati  dal  
CRID anche grazie al rapporto 
con  l’Ufficio  della  Garante  
dell’infanzia e dell’adolescen-
za dell’Emilia-Romagna, l’Offi-
cina Progetto Windsor Park di 

Modena e l’Arci, il Festival del-
la migrazione e Porta aperta– 
hanno permesso di indagare 
più a fondo bisogni e aspettati-
ve di tanti ragazzi e ragazze, 
nonché di  riconoscere,  me-
diante il dialogo con l’associa-
zione Avvocato di Strada, rile-
vanza alle loro rivendicazioni. 
Molte altre sono le soggettivi-
tà impegnate nel pieno rico-
noscimento  dei  loro  diritti,  
dalle persone Lgbtiqia+ a quel-
le con disabilità,  ma questo 
non può far desistere da un ri-
goroso impegno – anche da 
parte del mondo della ricerca 
– per una società fondata sul 
rispetto reciproco. ●

*Direttore del CRID
(Centro di Ricerca 

Interdipartimentale 
su Discriminazioni 

e vulnerabilità) di Unimore
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MODENA EUROPA

Attraverso
i nostri 
progetti
educhiamo
alle 
differenze

Tra 
le priorità
la lotta
al razzismo, 
alla 
xenofobia
e ad altre 
forme
di 
intolleranza

L'obiettivo 
generale 
di questa call 
è quello 
di supportare 
azioni volte 
a prevenire 
discriminazioni

◗◗
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Il seguito
di attività
già avviate
Trovare un 
approccio
sul territorio

Stiamo
lavorando
alla 
formazione
interna
al Comune

Cities, la città protagonista
della lotta alla discriminazione

Un’azione 
di contrasto
sancita dalle carte
◗La lotta alle discriminazioni 
è al centro dell’azione dell’U-
nione Europea.

Il Trattato sull’Unione euro-
pea, che ne regola il funziona-
mento, stabilisce, già all’arti-
colo 2, che “l’Unione si fonda 
sui valori del rispetto della 
dignità umana, della libertà, 
della democrazia, dell’ugua-
glianza, dello Stato di diritto e 
del rispetto dei diritti umani, 
compresi i diritti delle perso-
ne appartenenti a minoran-
ze.

È invece l’articolo 21 della 
Carta dei Diritti fondamentali 
dell’Unione Europea, che 
illustra i diritti dei cittadini 
europei, a mettere nero su 
bianco che “è vietata qualsia-
si forma di discriminazione 
fondata, in particolare, sul 
sesso, la razza, il colore della 
pelle, le origini etniche o so-
ciali, le caratteristiche geneti-
che, la lingua, la religione o le 
convinzioni personali, le opi-
nioni politiche o di qualsiasi 
altra natura, l’appartenenza 
a una minoranza nazionale, il 
patrimonio, la nascita, un 
handicap, l’età o l’orienta-
mento sessuale». ●

© RIPRODUZIONE RISERVATA

|||||||||||||||||||||||||||||||||||

I dispositivi 
tecnologici, 
i social 
nonché
le diverse 
frontiere 
dell’IA, 
presentano 
sfide inedite

A sinistra
i partecipanti
ad uno
dei seminari
promossi
dal Crid
di Unimore
diretto
dal professore
Thomas
Casadei

L’intervento del prof di filosofia e direttore del Crid Thomas Casadei

L’opportunità
dell’Ue

In arrivo il bando Cerv Equal
per prevenire l’intolleranza
L’Unione Europea cofinanzia al 90% i progetti vincitori

◗ Il 19 febbraio alle ore 18 presso la Sala Ulivi di Via Ciro Menotti a Mode-
na, Valeria Deplano, coautrice di “Storia del colonialismo italiano. Politi-
ca, cultura e memoria dall’età liberale ai giorni nostri” parlerà delle politi-
che discriminatorie adottate e delle violenze perpetrate nelle colonie italia-
ne in Africa. L’evento è organizzato da Europe Direct, Istituto storico e Asso-
ciazione Nazionale Perseguitati Politici Italiani Antifascisti di Modena.

Il libro
Deplano presenta
la storia coloniale
dell’Italia

◗ Il Centro Eurodesk sulla Mobilità per l’Apprendimento 
dei Giovani, che coordina questo progetto, si trova al 
civico 17 di Piazza Grande a Modena. 

In inverno è aperto il lunedì e giovedì dalle 9 alle13 e 
dalle 14 alle 18 mentre il martedì, mercoledì, venerdì e 
sabato dalle 9.00 alle13.

Contatti 
Il punto di incontro
dei giovani
con l’Europa 

È dedicata al settore della moda
l’edizione 2025 di M’illumino di Meno

Da vent’anni, il 16 febbraio è dedicato alla sensibilizza-
zione sul risparmio energetico e sugli stili di vita sostenibi-
li. L’iniziativa “M’illumino di Meno”, infatti, è nata nel 
2005 come campagna promossa dalla trasmissione Cater-
pillar di Radio 2 per contribuire ad incoraggiare, tra le isti-
tuzioni, le imprese e i cittadini, una maggiore consapevo-
lezza e attenzione nei confronti dei temi ambientali.

L’edizione 2025 sarà dedicata al settore della moda che, 
secondo i dati dell’Agenzia europea dell’ambiente, genera 
enormi consumi di materie prime, acqua e suolo e provo-
ca emissioni di gas e produzione di rifiuti dagli altissimi co-
sti ambientali. 

Per promuovere azioni ancora più incisive nella lotta al-
la crisi climatica, è verso l’Ue che ora si guarda, con una 
proposta di risoluzione del Parlamento europeo, del di-
cembre 2024, che prevede l’istituzione della Giornata euro-
pea per il risparmio energetico e gli stili di vita sostenibili. 
 ●
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Progetto europeo della durata di 24 mesi, a Modena iniziative concrete 
Costantini (Unimore): «Si può definire con sfida, sguardo e consapevolezza»
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